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	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	X
	
	
	

	BARSOTTI Roberto
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	X
	
	
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	X
	
	
	

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	X
	
	
	

	PAPARELLI Antonio
	
	
	
	X
	FORTEZZA Michele
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	
	
	
	X
	TAFFETANI David
	
	
	
	X

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	X
	
	
	
	ZAPPACOSTA Flavio
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)

	Ufficio/i destinatario/i per esecuzione:
	Ufficio/i destinatario/i per conoscenza:

	Ufficio Patrimonio 


	Ufficio Manutenzioni

Area Finanza e fiscale


	Pro rettore di riferimento:

Pro rettore all’edilizia Prof. Paolo Corsini


Il Consiglio di Amministrazione

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa, emanato con Decreto Rettorale 30 settembre 1994, n. 1196 e successive modifiche ed integrazioni;

· visto il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione la finanza e la contabilità emanato con D.R. 8 ottobre 2008 n. 13745 e, in particolare, gli artt. 50 e 68;

· vista la propria deliberazione n. 158 del 26 giugno 2007 con la quale è stata approvata, tra l’altro, l’assegnazione all’Amministrazione centrale dell’immobile denominato “Casa Colonica Colignola”, situato nella frazione di Colignola, sulla via Calcesana nel Comune di San Giuliano Terme, rappresentato al N.C.E.U. del Comune di San Giuliano Terme nel Foglio di Mappa 83, map. 61, già in uso al Dipartimento di Coltivazioni e difesa delle specie legnose;

· considerato che il suddetto immobile è costituito da un edificio di tipologia abitativa e da un annesso ex rurale con relativa area di pertinenza (detto anche locale ex stalla) non più utilizzato da anni per fini istituzionali;

· vista la relazione tecnica dell’Ufficio Patrimonio da cui emerge l’opportunità di alienare tale locale ex stalla;

· constatato che per poter valorizzare e proporre l’alienazione del fondo di che trattasi l’Unità Gestione Tecnica dell’Ufficio Patrimonio ha dovuto, preventivamente, adempiere  alle seguenti operazioni:

1. verifica dell’interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42,  il cui esito negativo consente oggi la libera alienazione del bene;

2. redazione e presentazione al N.C.E.U. del frazionamento dei locali e del  resede del fabbricato principale, per la creazione e l’individuazione, con separato subalterno, del locale ex-stalla e delle porzioni di resede da annettere: l’operazione ha individuato i Subalterni 13, 14, 15 e 16 oggetto di alienazione (vedi planimetria allegata, all. A);

3. realizzazione, come da accordi con il Dipartimento di Coltivazioni e Difesa delle Specie Legnose, di un nuovo pozzo, artesiano, a servizio delle attività istituzionali di ricerca attualmente svolte nel podere in oggetto su altra porzione d’area, in quanto l’attuale pozzo insiste sull’area frontistante l’ex-stalla (Sub. 15) e sarà incluso tra le porzioni da alienare: attualmente sono state attivate le procedure e prossimamente saranno affidati i lavori;

4. richiesta di nulla-osta dell’Amministrazione Provinciale per l’apertura di un nuovo accesso pedonale/carrabile sulla via Calcesana per rendere indipendente il lotto frazionato: la procedura è stata attivata ed informalmente già conseguito parere favorevole.

· accertato che la Commissione Tecnico Amministrativa, riunitasi in data 27 novembre 2009, ha ritenuto congruo e conveniente il prezzo determinato dall’Unità Gestione Tecnica del Patrimonio, pari a Euro 116.160,00 per l’alienazione del bene, da poter effettuare solo a conclusione dei lavori per la realizzazione di un nuovo efficiente pozzo e dopo aver conseguito il nulla-osta dell’Amministrazione Provinciale per il nuovo accesso sulla via Vicarese;

· atteso che l’immobile di cui trattasi non risulta necessario per lo svolgimento di attività istituzionali dell’Ateneo e che i proventi derivanti dalla vendita saranno destinati alla valorizzazione e al miglioramento del patrimonio immobiliare dell’Ateneo;

· considerato che l’art. 68 del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità prevede che, salvo casi eccezionali, l’alienazione di beni immobili avvenga mediante procedura aperta, adeguatamente pubblicizzata, alla quale ogni interessato può presentare la propria offerta;
· ritenuto opportuno e vantaggioso, per l’Ateneo, procedere alla vendita mediante asta pubblica del fondo di proprietà dell’Ateneo, situato nel comune di San Giuliano Terme – Località Colignola – via Calcesana n. 299 al prezzo base Euro 116.160,00 (centosedicimilacentosessanta/00);

· ritenuto che gli oneri di recinzione sul confine con la proprietà dell’Università debbano essere a carico dell’acquirente

· dato atto che le somme derivanti dalla vendita suddetta troveranno corretta imputazione nei pertinenti capitoli di bilancio;

delibera

1. di autorizzare la vendita del fondo di proprietà dell’Ateneo, situato nel comune di San Giuliano Terme – Località Colignola – via Calcesana n. 299, rappresentato al N.C.E.U. del Comune di San Giuliano Terme nel Foglio di Mappa 83 (all. A), map. 61, subalterni 13, 14, 15 e 16, mediante asta pubblica al prezzo base di Euro 116.160,00 (centosedicimilacentosessanta/00), con oneri di recinzione a carico dell’acquirente, non appena si saranno realizzate le seguenti condizioni:

a) conclusione dei lavori per la realizzazione di un nuovo efficiente pozzo;

b) conseguimento del nulla-osta dell’Amministrazione Provinciale per il nuovo accesso sulla via Vicarese.

2. di autorizzare il Direttore amministrativo a esperire le procedure per l’individuazione dell’acquirente;

3. di autorizzare sin d’ora il Rettore e il Pro rettore vicario alla sottoscrizione del conseguente contratto di compravendita. 
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